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Dieci anni di costante amicizia, tre di consuetudine 
affettuosa nella vita accademica, comunanza di studii e 
d'ideali sono i titoli per cui tocca a me oggi il doloroso e 
dolce compito di rievocare in vostro e nostro nome la me- 
moria di Francesco Racioppi. 

Non vi dirò deiruomo. Come nel mio pensiero così 
nel vostro, Signori e Signore, è incancellabile la sua figura 
bonaria, la mite indole, l'alto ingegno, l'elevata concezione 
morale della vita — e a voi^ giovani compagni dei nostri 
studi, 

u la niente v'è fissa ed or v'accora 

la cara e buona imagine paterna 

di lui quando nel mondo ad ora ad ora 

ne insegnava, con arguta parola e ardore di fede, come lo 
Stato si ordini a libertà. Non vi dirò della tragica fine della 
sua esistenza. Noi tutti ne siamo stati spettatori dolenti. Voi, 
figli della dolce terra di Sardegna, ne' quali il felice intuito 
dell'anima italiana si accende al generoso impulso del sangue 
meridionale, voi ne avete sentita tutta l'angoscia. 

Ed avete coll'immenso conforto dell'universale cordo- 
glio lenito il muto dolore della consorte, che sotto la teuto- 
nica rigidità nascondeva cosi largo tesoro di affetti coniu- 
gali — della madre inferma — del vecchio padre che aveva 
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cresciuto con fede amorosa la nobile prole, del vecchio padre, 
cui gli alti e recenti onori, meritato premio di una gioventù 
spesa nelle galere borboniche, di una maturità impiegata nei 
più elevati uffici di Stato sono ormai tardi, dappoiché manca 
il sostegno del figlio benamato. — Ma non di tutto ciò. 
Signori, debbo intrattenervi^ sibbene, trascorrendo l'opera 
geniale e varia del compianto amico, esporvi nelle sue linee 
generali il pensiero politico di Francesco Eaoioppi, fissare 
ciò^ che, a mio avviso modesto, rappresenta le conquiste 
definitive da lui assicurate alla scienza; ricordarvi ciò che 
di lui ormai resta di non perituro. 

Come un musicista audace tentò di intessere il dramma 
della vita di Chopin con le dolci melodie e le sapienti armo- 
nie delle sue sonate, dei suoi notturni, cosi voglio io assu- 
mermi il compito di rendervi la potente armonia del pen- 
siero del Bacioppi, l'alta tonalità delle sue concezioni scien- 
tifiche cogli scritti medesimi di lui. Commemorare Francesco 
Eacioppi a mezzo di Francesco Bacioppi: ecco l'unico me- 
todo degno di lui ed alle forze dell'odierno oratore non 
impari. — E lo farò — potendo — con le sue stesse parole. 
Che il suo stile era limpido come il suo pensiero, efficace 
come il suo insegnamento, nobile come ogni suo intento. 

L'opera sua è largamente influenzata dalle dottrine di 
Spencer: e dai canoni di esse ha derivato non poche delle 
sue più essenziali qualità. Le dottrine Spenceriane sono 
certo nelle loro ultime deduzioni, massime in quelle socio- 
logiche, soggette ad obbiezioni non lievi : nelle loro premesse, 
specie in virtù di recenti progressi delle scienze fisiche e 
biologiche, in parte sorpassate. Esse hanno nondimeno rap- 
presentato per un certo periodo la più completa unificazione 
del sapere umano, che sia stata tentata da Aristotele in poi. 
Esse hanno consacrato la applicabilità del positivismo ad 
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ogai ramo dello scibile e particolarmente alle scienze morali. 
Ed il positivismo non è un sistema, ma nn metoda di indagine: 
l'unico grazie al qnale il pensiero umano, come un corsiero 
audace, possa spiccare il salto dal sicuro terreno di fatti 
per ricadere nei campì delle realtà : l'unico quindi imperi- 
turo e infallibile perchè non pretende da esso più di quanto 
onestamente prometta. Ed al di fuori di esso vi può esser 
il conforto della fede, il sogno dell'immaginazione, il velo 
mistico dell'ignoto, non la verità, guida sicura della vita. — 
Dal positivismo Spencoriano trasse il Bacioppi la nozione 
della rigorosa causalità dei fenomeni sociologici, politici 
e giuridici: della loro mutabilità evolutiva, della loro relati- 
vità, determinata dalle razze, dall' ambiente, dalla costitu- 
zione economica. Ciò lo ha tenuto lontano da ogni visione 
utopistica, che lo spingesse a propugnare l'applicabilità di 
sistemi politici, da lui reputati intrinsecamente migliori, al 
di fuori di ambienti, in cui essi si sono venuti formando. 

— Lo ha determinato a non atì;ribuire agli ordinamenti 
formali, dei quali per lo più doveva intrattenersi, un'impor- 
tanza che disconóscesse le reali cause dei fenomeni sociali; 

— a valutare spassionatamente, senza esaltazioni o impreca- 
zioni, secondo il valore relativo, ai tempi ed ai luoghi, le 
questioni più ardenti, autorità o democrazia, unità o federa- 
lismo, governo diretto o rappresentativo, monarchia o repub- 
blica. Inconsciamente Bacioppi fu uno studioso di fatti so- 
ciali, che ottimamente risponde all'ideale configuratone da 
Spencer nella sua Introduzione allo studio della sociologìa 
e che sa liberarsi dai pregiudizii teologici, poUtioi, morali, 
economici, che con tanta efficacia sono dallo Spencer stesso 
delineati. 

^N^ello studio delle questioni costituzionali il suo metodo 
è prevalentemente giuridico. — Egli indaga cioè i fenomeni, 
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partendo dal presupposto dell'esistenza dello Stato e di un 
complesso di norme che di fronte ai singoli ne disciplinano 
l'organizzazione e ne regolano l'attività, senza ricercare le 
eanse sociali che determinano la formazione dello Stato e 
del diritto, se non in quanto ciò sia necessario alla compren- 
sione di questi. — Entro certi limiti ciò da per risultato cri- 
teri esclusivamente formali: ma gran parte del diritto e 
massime di quello costituzionale è un complesso di concetti 
formali, il cui contenuto intrìnseco è determinato da rap- 
porti politici, economici, morali, sociali, in una parola, non 
indagabile al lume della sola ricerca giuridica. In ogni 
modo il metodo giuridico non è nei caso che una parziale 
applicazione del metodo positivo: giacché implica che l'ac- 
certamento dei fatti, nella specie dei fatti giuridici, deve 
precedere la ricerca delle cause, nella specie delle cause 
sociali. — E finalmente cosi la ricerca acquista in chiarezza 
e in certitudine ciò che perde in- profondità. 

L'opera del nostro autore dove meglio rifulgono i pregi 
di cotali suoi metodi ed in cui si riassumono i punti fonda- 
mentaU della sua dottrina è quella sulle forme di Stato e 
forme di governo: opera di classificazione dei vari tipi cui 
lo Stato, codesto caratteristico organismo sociale, risponde 
oggi o ha risposto nella storia. Il campo pareva mietuto 
da Aristotile. Il governo — egli scrive — non può trovarsi 
-che nelle mani di un solo, o di una minoranza o della mag- 
gioranza: può esser condotto nell'interesse generale o nel- 
l'interesse egoistico di coloro, che lo esercitano. Chiamasi 
monarchia il governo di un solo, quando ha per scopo l'in- 
teresse generale: aristocrazia il governo di una minoranza, 
quando il potere è affidato ai migliori e si prefigge il bene 
di tutti; democrazia il governo della maggioranza nel senso 
del comune interesse. Ove però i reggitori si prefiggano il 
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loro proprio bene esclusivOj queste tre forme deèenerano e 
divengono rispettivamente la tirannide, l'oligarchia, la dema- 
gogia. 

Per duemila anni tutta la scienza politica si è affati- 
cata al commento ed all' amplificazione di questa teoria dello 
Stagirita. « È come un' efflorescenza di tentativi che verdeg- 
giano e poi appassiscono senza eccezioni all'ombra della 
vecchia quercia piantata da Aristotile. Ognuno avverte che 
il robusto albero non basta più a coprire della sua ombra 
l'intero campo delle moderne forme politiche, ma le prove 
si succedono senza frutte e in mancanza di meglio l'albero 
annoso permane. Dall'arruffio delle innumerevoli teoriche 
sembra emergere ad un tempo e il buon fondamento e l'in- 
sufficienza della dottrina del sommo filosofo greco: se ne 
veggono le imperfezioni, ma se ne sentono innegabili i pregi : 
e di fronte agli insuccessi continui pare che alle scienze morali 
non resti ormai che rifugiarsi in enumerazioni senza nesso 
sistematico », Utilizzando i meriti e gli errori delle indagini 
anteriori, muovendo da un'acuta osservazione di un pubbli- 
cista Americano, il Burgess, ecco invece il Bacioppi dimo- 
strare la cagione dei passati insuccessi, delimitare il campo 
delle nuove indagini e disegnare le linee di una più per- 
fetta classazione. Essa — avverte testualmente il Bacioppi — 
« è ricerca del modo di essere e dei rapporti reciproci degli 
organi giuridicamente esistenti nello Stato: è ricerca del- 
l'aspetto concreto, della fisionomia obbiettiva dell' ordinamento 
statuale. Problema puramente formale, come avverte la stessa 
enunciazione, esso non può né deve ispirarsi ad altro crite- 
rio, ad altra preoccupazione che a questa, di riconoscere e 
dichiarare quali forme assume nello spazio e nel tempo 
rorganizzQ,zione politica. L'indagine dei caratteri sociologici 
che i varii popoli hanno nella storia, quelle dei fini che i 
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varii Stati si propongono a preferenza e perseguono, quelle dei 
vantaggi o degli svantaggi che accompagnano le varie forme 
in rapporto alla libertà civile o allo sviluppo sociale ed 
economico, sono tutt'altra cosa, come è tutt'altra cosa la ri- 
cerca dell'ottimo governo per chi abbia ancora vaghezza di 
tentarla. La storia, l' economia, la sociologia, la politica 
porgono inestimabili ausilii per ispiegare l'esistenza dell'uno 
o dell'aJtro ordinamento in un dato paese o in un dato suolo^ 
por riconoscere l'impossibilità e la caducità di ordinamenti 
diversi, per intendere le conseguenze sul modo di essere 
dei differenti popoli ; ma non soccorrono punto ed • anzi 
inducono in confusione e disviano per estranei sentieri, 
quando va per studiarsi il problema formale che al presente 
ci occupa, Noi crediamo, quindi, che nel determinare la varietà 
di queste forme debba farsi piena astrazione dai criteri qua- 
litativi, sociologici, filosofici o storici, per attenersi unica- 
mente ed il più strettamente possibile al criterio giuridico ». 
Bistretto cosi il campo e il compito della ricerca, è da 
osservare che in ogni Stato esiste e non può non esistere 
un organo che ha pieno potere giuridico di imporre le condi- 
zioni ed i limiti a tutte le attività senza essere a sua volta 
soggetto ad alcuna limitazione o condizione giuridica. In ogni 
Stato esiste inoltre un complesso di organi, i quali mettono 
variamente in opera la volontà giuridica di quell'organo 
supremo e quindi rivestono potestà giuridica di comandare, 
farsi obbedire, senza però che .per essi possa dirsi (come 
di quello) che non hanno superiore legale. Il primo •— 
organo sempre unico quand'anco consti di una collettività 
di persone fisiche — si chiama « Sovrano », perchè possiede 
il potere supremo. Gli altri — individui o collettività, ma 
organi sempre molteplici — svolgono l'attività propria subor- 
dinatamente alla regola giuridica emanata dal Sovrano e 
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costituiscono nel loro insieme il vasto complesso che dicosi 
« Governo » nel senso più generale e più ampio éi tale 
espressione. 

NelFordinamento dello Stato abbiamo dnnqne dne ter- 
mini ben differenziati fra IcKro, il Sovrano e il governo : e 
quindi anche dne distinti problemi delle forme concrete che 
Tuno e l'altro disgiuntamente possono assumere. V'ha, cioè, 
nn problema riguardante l'appartenenza della sovranità: ve 
ne ha un altro successivo e diverso, riguardante l'esercizio 

di essa. Il primo esamina in chi risiede la sovranità e 

perchè la sovranità costituisce la essenza stessa dello Stato, 
il massimo potere giuridico su cui tutti gli altri poteri e 
diritti riposano — l'appartenenza della sovranità ad uno o 
ad altro organo, l'aspetto che essa prende nel concretarsi 
in un modo o nell'altro, ci dicono quale è la /orma dello 
Stato. 

n secondo problema, a sua volta, esamina in qual modo 
è ordinato Fesercizio della sovranità, ossia quale aspetto e 
fisionomia concreta il Governo riveste per l'esistenza di 
determinati organi e pei rapporti, che fra gli uni e gli altri 
intercedono; esso dunque ci dice quale è la forma del OO' 

verno « La classazione di Aristotile concerne in realtà il 

primo punto soltanto ed ecco perchè essa è esatta anche oggi, 
ma non riesce ad esaurire l'intero punto delle forme poli- 
tiche; le classazioni posteriori hanno intraveduto la neces- 
sità di considerare anche il secondo punto, ma non sono 
giunte a sceverarlo affatto dal primo ed ecco perchè riescono 
confuse ed offrono il fianco alla critica ». 

Ferma rimane dunque la nozione Aristotelica quanto 
alle forme di Stato : « Noi definiamo, dice il Racioppi, la 
monarchia come la sovranità di un solo, l'aristocrazia come 
la sovranità di pochi in regime di privilegio, la democrazia 
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la sovranità di molti in regime d'ogoaglianza ». Completando 
cioè la idea dello Stagirita, grazie al più copioso materiale 
d'osservazione dei tempi odierni, il Racioppi con questa for- 
mala, fra i molti significati che nell'nso comune si attribui- 
scono alle parole « aristocrazia » e « democrazia », riesce 
a dar loro un senso preciso e giuridico, riannodantesi alla 
concreta contrapposizione fra « privilegio »ed « eguaglianza », 
che impedisce di confondere le larghe aristocrazie con le 
democrazie ristrette. Ei non crede invece, limitando la con- 
cezione Aristotelica, di dover considerare qui accanto a que- 
ste forme pure le forme corrotte corrispondenti. Far ciò 
significherebbe uscire dal campo dell'appartenenza della 
sovranità ed entrare nel campo del suo esercizio e più an- 
cora dei suoi effetti : il che o rientra nel secondo aspetto della 
classazione, o implica considerazioni sociologiche. 

La ulteriore classazione degli Stati a seconda delle 
forme di governo procede da diversi punti di vista — varii 
si ma non di diversa natura e sciolti l'uno dalFaltro — 
tutti positivi, fondati sul diritto. — In ogni Stato cioè, 
essendovi di necessità oltre ad un organo sovrano un 
gruppo di organi legislativi ed uno di esecutivi che ven- 
gono a moltiplicarsi e specializzarsi, nel mentre si opera 
l'evoluzione dall'omogeneo all'eterogeneo, dall'indefinito al 
definito, dal semplice al complesso, tutti i rapporti che val- 
gono a caratterizzare la forma di governo si svolgono fra 
il legislativo, l'esecutivo e l'organo sovrano. 

« In primo luogo allora si prende a base il rapporto 
fra questo (Be assoluto, corpo aristocratico, popolo) e l'organo 
ultimo che unifica l'intera azione del governo. A seconda che 
le loro funzioni sono confuse ovvero distinte si ha la forma 
assoluta e la costituzionale. 

In secondo luogo si considera il modo di nomina del 



Digitized by 



Google 



11 

capo dello Stato: e secondo ch'egli è ekttiro od ereditario 
si ha la forma repubblica o quella monarchica. 

In terzo luogo si pon mente ai rapporti fra Forgano 
sovrano e l'organo legislativo : e secondo ohe si identificano 
o sono distinti si ha la forma diretta o rappresentatila 

In quarto luogo si esamina il modo di distribuzione 
delle funzioni del governo rispetto al territorio e si ha la 
forma unitaria e quella composta (federazione). 

In quinto luogo si assume il rapporto fra l'organo ese- 
cutivo e quello legislativo: e si ha la forma costituzionale 
semplice o quella parlamentare ». 

É questa classazione che^ in grazie al rigore del me- 
todo, alla nettezza del concetto, alla precisione del linguag- 
gio, costituisce un punto di dottrina conquistato ormai dal 
compianto amico in modo definitivo alle nostre scienze, at- 
traverso alle difficoltà e alle incertezze di cui non v'ho dato 
che una pallida idea. In essa « tutte quante le forme sinora 
conosciute, rimangono senza sforzo al loro logico posto » ; 
altre sottodistinzioni sono rese possibili al luogo propizio, 
le idee di Stato, di sovranità, di governo acquistano un con- 
tenuto preciso, anche se discutibile per chi pensa in altro 
modo in queste materie così dubbie e discusse : tra le varie 
forme di reggimento è dato un filo conduttore, continuo, 
costante, che unifica senza confondere : e sulle stesse ardue 
dottrine delle origini degli Stati, della divisione dei poteri, 
che agitano gli studiosi delle nostre scienze, si riversa un 
torrente scintillante di luce. 



* 



Il resto della produzione scientifica del valoroso autore 
(tacendo del commento più strettamente pratico allo Statuto, 
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purtroppo meditò in parte) si aggira tutto intorno ad un'idea 

originale e caratteristica. 

Ormai è pacifico che negli Stati civili la forma di Stato 
deve essere democratica, la forma di governo costituzionale 
e rappresentativa. 

Ma democrazia e costituzionalismo significano governo 
di maggioranze : rappresentanza dell'organo sovrano, cioè del 
popolo, in assemblee elettive — e massime in una, che da 
esso popolo più direttamente emanando sulle altre prevale — 
implica onnipotenza di quest'organo legislativo e ancora, 
della sua maggioranza. — Ma governo di maggioranza non 
Bignifica di per sé uè governo di giustizia né governo dì 
libertà, osserva il nostro autore. 

Senza ripetere ancora una volta il ben noto verso di 
Schiller 

Was ist die Mebrheitf Mebrbeit ist der Unsinn. 

Che è maggioranza? Maggioranza è dissennatezza. 

Senza ricordare Socrate, Cristo, Lutero, Galilei e gli 
altri giganti del pensiero, che cominciarono coll'essere per- 
seguitati e finirono col trionfare de' loro oppressori, anche 
restando nelle sfere basse, prosaiche dei cozzi giornalieri fra 
maggiorità e minoranza, si vede quanto spesso la ragione 
non si trovi dalla parte di quella. 

In ogni modo quando la maggioranza nelle sue deli- 
berazioni e nell'esecuzione che vi è data disconosce integral- 
mente, invece di indagare i mezzi di conciliazione, le aspi- 
razioni della minoranza, è questa una oppressione, una 
tirannia non meno dannosa, non meno iniqua che quella di 
un solo. Questi pericoli si centuplicano quando l'esercizio 
della sovranità invece di essere dispiegato direttamente dal 
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popolo (cosa del resto impossibile in forma integrale nei 
grandi Stati) è delegato per la più solenne manifestazione 
sna, quella legislativa, ad un Parlamento. — Cotali assemblee 
sono ben diverse dal popolo. Anche laddove ne siano una 
parte nobilissima, sono al popolo di gran lungo inferiori 
perchè questo è un gran complesso di relazioni varie, di 
maggioranze, minoranze che si elidono, si fondono, o si 
contemperano; e un tutto franco di ogni riguardo e dipen- 
denze: dove per la legge dei grandi numeri le male ten* 
denze si compensano con le buone, si rispecchiano realmente 
le condizioni della società. I parlamenti invece sono espres- 
sione di partiti, specchip esclusivo di maggioranze, dipen- 
denti da pressioni che vengono dall'alto o dal basso, suscet- 
tibili, se meno buone o nei singoli individui o, come inse- 
gna un vecchio detto, nel loro complesso, di passioni, non 
infrenate dal senso di responsabilità, il qual si annega nei 
corpi collettivi, e suscettibili di corruzione. — Il loro diritto 
divino sostituito al diritto divino dei Re non è, avverte il 
Bacioppi, minore danno alla pacifica e proficua espansione 
della vita sociale. Da queste ovvie considerazioni, che eme- 
rito del nostro autore non tanto di aver concepito quanto di 
aver espresso con particolare efficacia, ha preso le mosse 
la tendenza dell'autore non già di escogitare particolari isti- 
tuti che di tanti pericoli fossero il rimedio (egli era spirito 
troppo seriamente positivo per far questo), quanto di aver 
raggruppato, esposto, e eventualmente sottoposto a critica 
innovatrice, gli istituti a ciò idonei che già l'esperienza di 
altri paesi aveva posti in evidenza e la dottrina elaborati. 

La necessità che prima si appalesa all'occhio dell'os- 
servatore dei fenomeni costituzionali (e prima anche in 
ordine di tempo fin dal 1883 la studiò il nostro autore nel 
suo scritto Sulla rappresentanza proporzionale), la prima no- 
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cessità è di far sì che le assemblee parlamentari non siano 
la espressione delle maggioranze, ma rispecchino fedelmente 
le condizioni sociali, morali, economiche del popolo. Che a 
maggioranza si deliberi ed agisca è un fatto inevitabile, un 
meno peggio, che, in difetto di miglior sistema, risponde al 
criterio utilitario della maggior soddisfazione del maggior 
numero : ma che si deliberi e agisca senza aver udito legal- 
mente i voti e le aspirazioni delle minoranze, che si legiferi 
annullando del tutto la loro volontà « è pernicioso per la 
morale pubblica, generando l'odio fra i partiti, aguzzando 
i desideri di lotta e di vittoria ; è ingiusto, perchè una sola 
metà del corpo elettorale è rappresentata e l'altra metà non 
ha deputati proprii, intendendosi per colmo d'ironia, rappre- 
sentata da quelli dell'altra metà ch'essa combattè nella ele- 
zione; è oppressivo^ perchè ne soffre la libertà elettorale e 
l'autonomia dei votanti; è nocivo alla buona composizione 
della Camera perchè allontana i modesti e gl'indipendenti, 
che non vogliono portare l'etichetta d'un partito; è dannoso 
per la politica, perchè falsa il regime rappresentativo, dando 
il governo alla maggiorità della maggiorità ossia alla mino- 
rità; è riprovevole perchè genera il disgusto e la sfiducia 
verso le forme parlamentari che ci reggono; è infine bu^ 
giardOy perchè la maggioranza parlamentare non risponde 
all'effettiva maggiorità del paese ». 

Kè basta un'inorganica ed accidentale rappresentanza 
delle minoranze, quale si può empiricamente ottenere col 
collegio uninominale o col voto limitato: occorre alle sane 
esigenze della giustizia e della politica la rappresentanza 
proporzionale. 

Sistema idoneo a tal fine è secondo il nostro autore 
quello del quoziente: quello per cui in grandi collegi 
plurinominali si proclama eletto, chi ha avuto un numero 
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di voti pari al resultato della divisione del numero dei vo- 
tanti per il numero degli eligendi. 

Per questo sistema^ circondato di opportune cautele — 
che per esser troppo tecniche ometterò — egli avvisava che 
ogni congruo gruppo di elettori, o consciamente o inconscia- 
mente collegati da comunità di vedute o di interessi, avrebbe 
potuto trovare la sua rappresentanza nelle assemblee elettive. 

Assicurata la rappresentanza proporzionale opinava il 
compianto costituzionalista che tutto lo sforzo delle riforme 
da introdursi nel diritto pubblico dovesse rivolgersi ad infre- 
nare la onnipotenza delle assemblee legislative : e in questa 
teoria, altamente liberale, e generalmente trascurata, sta il 
punto capitale dell'opera di Francesco Bacioppi. 

[Ravvisava egli in alcuni istituti gli opportuni germi di 
tale utile freno : riconosceva però che non erano essi appli- 
cabili agli stati monarchici, unitari del continente Europeo 
ed in particolare in Italia. Epperò del limite al legislativo 
che nasce dalFesistenza di uno Stato federale, in cui costi- 
tuzione e legislazione federative si sovrappongono a quella 
statuale e ne correggono gli abusi, della possibilità di una 
completa legislazione diretta a mezzo del popolo integrai-^ 
mente riunito, quale egli aveva ammirato de visu (e come 
ne aveva scritto cosi amava ricordarlo) tra i monti nevosi 
della Svizzera, è il caso di far qui cenno senza intratte- 
nersi. Piuttosto qualcosa è da dire del raffronto fra sistema 
costituzionale puro e sistema parlamentare: l'esame che 
ne ha fatto il nostro autore è particolarmente penetrante e 
le sue preferenze per il primo sono manifeste, ancorché 
temperate dal convincimento che esso non fosse applicabile 
a un regime simile al nostro. 

Per risolvere in uno stato costituzionale-rappresentativo 
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gli inevitabili conflitti fra il capo dello Stato e le assemblee 

legislative si vedono adottati due sistemi. 

« In un primo metodo, il capo dello Stato non si affretta 
a rilevare il dissidio, ma lascia che ciasoun organo perseveri 
per la sua via, fino a che nuovi avvenimenti, giuridici o 
politici, non ristabiliscano Tequilibrio. Le Camere rimangono 
al loro posto, i Ministri del pari ; e come quelle continuano 
nel loro ufficio legisltóvo, cosi questi procurano di provve- 
dere alle difficoltà, coi migliori mezzi costituzionali di cui 
possono disporre. Aggirandosi le due autorità in due sfere 
diverse, il loro contrasto si prolunga fino a che il popolo 
non abbia roccasione d'intervenire con le elezioni dichiarando 
la sua volontà in appoggio degli uni o degli altri, ovvero 
fino a che, sotto l'influenza delFopinione pubblica, Tuno o 
Taltro potere non si persuada della necessità di desistere. 

Nel secondo metodo non è possibile che si tolleri alcun 
dissidio fra Camera e Governo, ed appena sorge un i3onf litto, 
rendesi necessario di avvisare ai mezzi più spediti per ri- 
condurre l'armonia fra i due termini. Interpretando allora i 
bisogni pubblici e i desideri! della pubblica opinione, il capo 
dello Stato con libero apprezzamento delle circostanze prendo 
o l'una l'altra di queste due vie: o muta i suoi ministri, 
scegliendone altri che presumibilmente possano placare la 
rappresentanza del popolo ; ovvero mantiene in ufficio i suoi 
ministri, ma scioglie la Camera, per affrettare sulla crisi il 
giudizio supremo del popolo medesimo •». 

Il primo è il metodo Americano, Germanico, Austriaco, 
il secondo l'Inglese, Belga, Italiano. 

Il primo rafforzando l'esecutore in quanto gli consente 
di opporsi al legislativo è un freno all'onnipotenza di questo. 

^N'ondimene non sono ignoti i pericoli che il primo 
degeneri in cesarismo ; né è consentita una scelta arbitraria, 
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essendo essa determinata dalFistinto della razza, delle tradi- 
zioni nazionali, da un complesso cioè di causo necessarie. 
Epperò è d'uopo accettare, senza rimpianto, il sistema parla- 
mentare laddove esso si è radicato, tenendo conto che in 
ultima analisi e Fune e l'iatro possono equivalersi. 

Non v'ha governo infatti, per quanto assoluto, che non 
debba tener certo calcolo dell'opinione pubblica. A maggiore 
ragione in regime libero, son testuali parole del nostro 
autore: « il Governo deve procurare di tenersi in costante 
accordo col popolo. Ora, il sistema costituzionale semplice 
confida per quest'accordo piuttosto nel Capo dello Stato, e 
perciò conviene meglio alle repubbliche, ove quel capo è 
sottoposto a periodica rielezione e rispcmde al popolo diret- 
tamente del come adempie l'ufficio affidatogli; invece il 
r^ime parlamentare confida piuttosto nella Camera, e perciò 
conviene meglio alle monarchie, ove il Capo dello Stato è 
ereditario ed irresponsabile. L'uno fa emergere piuttosto il 
Capo dello Stato, e perciò opera tanto meglio, quanto piti 
quest'ultimo divide con la Camera in pari grado la rappre- 
sentanza effettiva del corpo sovrano ; l'altro fa emergere . 
piuttosto il Presidente del Consiglio dei Ministri, e perciò 
opera tanto meglio, quanto più la Camera sola e non anche 
il Capo dello Stato ha la rappresentanza immediata del po- 
polo. Nel primo, il Legislativo legifera e l'esecutivo go- 
verna; nel secondo avviene quasi il contrario, e il Legi- 
slativo governa mentre l'Esecutivo indirettamente legifera. 
Quello ricerca la concordanza diretta fra Governo e popolo, 
e presume un'opinione pubblica più vigile, più efficiente, 
atta a fare da sé, schiva d'intermediarii ; questo si affida 
alla concordanza indiretta, e reputa che ogni mutamento 
nella maggioranza della Camera sia la traduzione indubita- 
bile d'un identico mutamento nella maggioranza del popolo. 
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L'uno dà ascolto piuttosto alla voce meditata del paese, ràllro 
dà ascolto ad ogni voce della Camera. Ma per ciò appunto 
il primo è più lento nella composizione dei dissidii, e può 
renderli più lunghi e più acuti; il secondo, per la sua stessa 
attitudine a soffocarli subito, può riescire eccessivamente 
sensibile e dare campo a più frequenti contrasti. Cosicché i 
pregi, che ciascuno di essi può vantare, ne costituiscono al 
tempo stesso gli inconvenienti più temibili: entrambi, si 
può dire con molta esattezza, hanno i difetti delle loro buone 
qualità, e teoricamente l'uno vale l'altro. 

Tutto riposa, in sostanza, sull'attitudine del popolo a 
reggersi da sé, controllando efficacemente i suoi diversi 
organi di governo. Dove quest'attitudine esiste, regime costi- 
tuzionale semplice e regime parlamentare adducono l'identico 
effetto, cioè la costante goncordanza del govèrno col popolo; 
dove manca o é imperfetta, non vi ha che onnipotenza parla- 
mentare larvato cesarismo. Ogni popolo ha il governo 
che si merita ». 

Meglio appropriati invece entro certi limiti per le 
future riforme del nostro paese possono apparire due altri 
istituti, che in fondo si riannodano ad un unico concetto di 
far partecipare più attivamente il popolo alla legislazione 
diretta, non già in modo esclusivo e permanente, ma con- 
venientemente col regime rappresentativo e in casi eccezio- 
nali. Intendo accennare alla distinzione degli organi e delle 
procedure costituzionali da quelli legislativi ed al referendum. 

Là distinzione fra organi e procedure costituzionali da 
quelli legislativi ordinarii — disconosciuta nel diritto nostro 
dove il potere costituente é immanente nel legislativo e nota 
invece in più Stati e massime nel Nord- America — implica 
che le normo scritte nella costituzione e deliberate, o diret- 
tamente dal popolo, indirettamente a mezzo di assemblee 
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e convenzioni espressamente elette, sono immntabili nelle 
forme della legislazione ordinaria. Ciò, ove sieno opportu- 
namente formulate, costituisce un notevole freno all'on- 
nipotenza parlamentare, purché concorra il controllo giuri- 
sdizionale e sia conferito ai giudici di disapplicare nei casi 
concreti le leggi, che con la costituzione vengano a contrasto. 
Questo metodo nel mentre assicura intangibile stabilità, ad 
alcuni fondamentali principii di giustizia, eleva enormemente 
la dignità del potere giudiziario — che il Bacioppi bri* 
tannicamente stimava dover essere altissima e che egli più 
volte aveva e coraggiosamente propugnato de iure condito 
a proposito del controllo di legalità, che U giudice italiano 
ha, se non in tema di leggi, almeno in tema di regolamenti, 
di ordinanze d'urgenza e di decreti di stato d'assedio. 

L'altee istituto è il referendum^ la votazione popolare 
diretta di alcune leggi. Egli lo aveva studiato nelle varie 
sue forme in America, ed in Svizzera specialmente : referen- 
dum d'iniziativa, referendum di approvazione, referendum 
obbligatorio e facoltativo — eventualmente perfino referen- 
dum regio, come fu propugnato nel Belgio. iN^ella sua forma 
temperata di referendum di app]:ovazione, massime facoltativo, 
il Bacioppi vi ravvisava il più potente controllo e il più 
energico freno che si potesse opporre alla onnipotenza legir 

slativa. 

Tuttavia, esempio mirabile della sua felice intuizione e 
della equanimità dei suoi giudizi,: egli non nascondevasi 
come l'introduzione di tale istituto fosse meno urgente di 
quanto si cf eda nei regimi parlamentari. 

« Quel che avviene in Svizzera in modo perspicuo col 
referendumyQ^i dice, avviene anche in Inghilterra, nel Belgio, 
in Italia mediante l'istituto dello scioglimento della Camera. 
-Quando il Parlamento di uno di questi paesi prepara una 
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legge, che non ha virtù di eccitare l'opinione pubblica, esso 
trovasi in grado di decidere come corpo autonomo sottoposto 
senza dubbio airinflasso, ma non però al mandato del corpo 
elettorale. Come questo non detta le ordinanze ai Ministri o 
le sentenze ai giudici, cosi non detta simili leggi alle assem- 
blee. I tre rami del Parlamento — Be, Camera e Senato — 
partecipano allora con piena equivalenza alla confezione 
della regola obbligatoria ; e basta l'opposizione d'uno di essi, 
perchè l'attività dell'intero organismo resti impedita, e di 
qt^el dato progetto non si parli più, fino alla sessione pros- 
sima e anche oltre. 

Quando invece il Parlamento si occupa d'una legge 
abbastanza importante per non essere lasciata cadere, la 
Camera allora non si rassegna all'ufficio dì terza parte del- 
l'organismo legislativo, ma diventa la rappresentanza diretta 
del corpo elettorale sovrano, e in nome di quedto persevera 
e trionfa d'ogni ostacolo. Il veto del Senato non piiò più 
spiegare che una efficacia semplicemente sospensiva e con* 
dizionale, né ha maggior valore un eventuale rifiuto di san- 
zione da parte del capo dello Stato : questi dinieghi equi- 
valgono allora né più né lìieno che ad una domanda di re* 
ferundum. Interviene infatti lo scioglimento della Camera, e 
lo appello al popolo, come suggestivamente si usa chiamarlo, 
vale a rendere irresistibile Anteo che ha toccato la terra ». 

Queste, o Signori, le fondamentali dottrine di Francesco 
Bacioppi. Tutta l'opera sua fu improntata al grande ideale 
della libertà. Libertà per lui non era una vana parola : anzi 
di questa parola con sottile ironia soleva egli deridere 
lo abuso : era una necessità sociale da ottemperarsi con ogni 
sacrificio e da rispettarsi in ogni manifestazione della vita, 
liibertà politica andava a suo avviso contrapposta e con- 
iemperata con la libertà civile. Quella consiste nella demo- 
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crazia, nella partecipazione del popolo alla formazióne dellf^ 
volontà statuale: questa è de iure condito la certezza che 
l'azione governativa corrisponda alla legge, secondo l'ideale 
dello Stato giuridico, de iure condendo sicura garanzia che 
l'utile pubblico si raggiunge col minimo privato danno, che 
le forze dell'individuo e la responsabilità sua non, sieno 
sacrificate alla collettività. Se anche il suo individualismo, 
ispirato alle idee Spenceriana e rafforzato dallo studio delle 
società Anglo-Sassoni, può talora apparire eccessivo, non 
cessa di essere simpatico, illuminato come è da una vivida 
luce di suprema, ancorché utopistica, idealità. 

Ma, conformemente al suo spirito equilibrato, al suo 
animo affettuoso e ^mite, la idea di libertà era in lui non solo 
una idea giuridica ma un'idea morale. Muoveva dal convinci- 
mento scientifico che ogni pensiero, ogni aspirazione, ogni 
partito, sono il necessario prodotto di cause ineluttabili 
e vanno pertanto — anche se errate — considerate con 
indulgenza purché non contrastino con le fondamentali 
norme del diritto e dell'etica : muoveva dalla nozione serena 
ohe anche gli errori e gli eccessi in quei limiti sono benefici 
perchè tendono a contrapporsi ed elidere altri errori ed 
eccessi contrarli, muoveva da un profondo senso di al- 
truismo e di amore. 

La libertà non era per lui bandiera d'agitazioni pOf 
litiche; non è neppure la tragica rivoluzionaria imagine di 
una dura virago che 

dare domanda 
Di perigli e d'amor prove famose 
£ intorno al sangue della sua ghirlanda 
Crescon le Kosej 
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per lui invece . 

EU' è un' altra madonna ell'è un'idea 
Fulgente di giustizia e di pietà. 

Essa, come la grande statua di Bartholdi che, raffigu- 
randola, si etge dinanzi al porto di Nuova York, all'entrata 
della terra promessa della democrazia, ed alza una fiaccola 
di luce a rischiarare l'Atlantico, essa era per lui idealmente 
un'ìmagine solenne, alto levante una fiamma d'amore, ad 
illuminare il faticoso viaggio dell'umanità sul mare procel- 
loso della vita sociale. 
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eS 



i^na^e e K^^anczt, 



Un collega valoroso vi ha or ora magistralmente rap- 
presentata l'opera di Francesco Racioppi, insegnante diritto 
eostitnzionale in qnesto ateneo, qni crudelmente rapito agli 
stndii e alla scuola^ in età appena matura, il giorno 7 feb- 
braio di quest'anno. 

Quel giorno stesso i discepoli, con animo squisitamente 
gentile, pensarono che dell'amatissimo maestro dovesse almeno 
restare l'effigie alla scuola, e associando all'azione propria 
razione dei colleghi dell'estinto, e della cittadinanza tutta 
cagliaritana, provvidero all'erezione del ricordo che oggi si 
inaugura, e di cui il Comitato a presenza vostra fa oggi 
formale consegna alla Università. 

Tutta la vita di Francesco Racioppi fu spesa per il bene : 
vita breve, attività lunga e feconda; e tutta la vita sua si 
riassùnse appunto in quel fervido sacerdozio d'insegnamento e 
di sapere cui inneggia l'alata epigrafe di Luigi Luzzatti che 
voi avete sott'occhio. 

L'amministrazione gli apriva l'adito ad alti e lucrosi 
uffici!: egli volle giovare alla patria apprendendo ai giovani 
il vero; e il vero su la sistemazione giuridica degli organi- 
smi politici, da cui l'amministrazione stessa rampolla. 

Egli attento ricercatore dei fatti, ma pure non ristretto 
alla bruta realtà dei fenomeni: ma assorgente anzi dalla 
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indagine positiva, attraverso ad un culto profondo di libertà^ 

fino all'ultima radiosa visione del vero unicamente riposta 

nell'ideale. 






Io ricordo : egli giunse qui, e fummo presto (in ispecie, 
egli e tre di noi, come lui, insegnanti recenti) non compagni 
soltanto, ma amici, fratelli affezionatissimi. 

Bicordo le passeggiate nostre di Buon Cammino. Si apriva 
dinanzi agli occhi estasiati lo splendido panorama di Cagliari, 
de' suoi colli e del suo mare, suggerendo forse a ciascuno 
di noi uno speciale misterioso incanto; ma tosto ci trova- 
vamo tutti riuniti in un solo pensiero : la scuola. E la scuola, 
sorridente fantasma, raccoglieva infine tutti i nostri discorsi. 
Baccontava ciascuno quel che aveva insegnato il mattino; 
si avvertivano gli eventuali incontri di pensiero; si consa- 
crava lietamente una specie di cooperazione fraterna, quasi 
un'inconscia cospirazione didattica... 

Coi colleghi, con gli studenti, con tutti, il Bacioppi fu 
sempre affettuoso, affabile, cortese^ serenamente bonario. 

Gli piacevano immensamente i bambini: ed insieme 
con la sua cara signora, raccolse più. volte presso di sé a 
festa una schiera rumorosa e ribelle di bimbi rosei. I fan- 
ciulli sono la grazia perchè sono la innocenza: il male co- 
mincia nell'uomo colla coscienza/ E l'amico nostra cercava 
il bene. 

Quando venne qui^ era baldo e vigoroso; di poi, pose 
a Cagliari il nido, promettente pace e letizia a lui e alla 
sua degna compagna. Ma quest'anno, tornò a Cagliari abbat- 
tuto e dolente. E qui, soffriva, soffriva molto : ma pure faceva 
lezione^ compieva tutti gli obblighi suoi della scuola. Più 
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volte, doTè scendere di cattedra, preso da dolori atrocissimi 
allo stomaco! Passò per tal guisa, rapidissimamente, dalla 
scuola al letto dell'infermo, dal letto al camposanto : e come 
prode soldato, può dirsi davvero ch'egli mori sulla breccia!... 



* * 



Morendo, lasciava la giovane sposa: lasciava i vecchi 
genitori : lasciava parenti, amici, discepoli afferionati.<.... 

E la sposa tornò taristamente alla sua terra lontana: 
sognante sempre— sola sua terra ideale -*- questa terra 
italica, questa terra sarda, deli-amor suo. Il padre, chiamato 
meritamente al Senato, vi entrò chiuso ormai il cuore ad 
ogni luce, dopo la perdita del diletto figliuolo: la madre 
ebbe sollievo nella stessa sua grave infermità, per la quale 
non vide ancora la immensa sventura toccatale, la scom- 
parsa del frutto migliore delle sue viscere. Parenti, amici, 
discepoli, si raccolsero in un comune dolore. 

. È veramente un'azione reciproca d'influenze da alunno 
a maestro e da maestro ad alunno ; e non per nulla studio 
significa amore, e ben possono i maestri ripetere ai giovani : 
Sapientia in dilectione nostra.... 

E Francesco Racioppi (lo dissi altra volta) vivrà ancora 
particolarmente in voi, o Rovani, in cui trasfuse la menta- 
lità sua e il suo sentimento: vivrà nella vostra eredità di 
virtù e di sapere. 



* 4» 



Intanto, nell'Istituto che Francesco Racioppi promosse, 
che gli fu caro sempre, che da lui, e da' suoi, venne note- 
volmente arricchito, ecco riapparirvi, o giovani^ la cara 
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immagine paterna: la 8na frobte serena, lo sguardo vivo, e 
bnono, le labbra attediate a dólce sorriso. 

Un valente artefiee, ed amico del nostro Bacioppi, il 
professore Andrea Valli, avvenuta appena la perdita dojoro- 
sissima, profferse l'opera propria gratuita pel compimento di 
questo ricordo. Ed accolta la generosa proposta, nel volgere 
di breve stagione condusse nobilmente a termine l'opera 
egregia ed eccellente di scultura che oggi ci sta dinanzi. 

Cosi Francesco Bacioppi è vivo ancora nelle effigiate 
sembianze come nelle consacrate memorie : mentre un artista 
geniale confondeva appunto^ per felice integrazione, nella 
creazione sua il più sottile intelletto d'arte finissima ed il 
più caldo sentimento d'affetto di amico. 

U medaglione, gli ornamenti, che, armouizzando, l'ac- 
compagnano e l'abbelliscono, la sottoposta lapide con l'epi- 
grafe, tutto sembra maestrevolmente disposto, con eleganza 
signorile e delicata^ con vivo e fortunato senso di modernità : • 
ma sopra tutto nella somigliante effigie del nostro Bacioppi 
il prof. Valli anco una volta a noi si è rivelato e confer- 
mato modellatore squisito impeccabile. 



* 



E cosi io ti risaluto, o amico. 

Noi già baciammo la fredda tua salma, e tutto ti co- 
spargemmo di fiori, e tristissimi, sotto la pioggia triste, ti 
accompagnammo laggiù, nel camposanto. 

nostro carissimo amico, che dormi nel cimitero di 
Cagliari, come sulla tua tomba crescono i fiori, fioriscano 
qui dal tuo santo ricordo insegnamenti sempre nuovi di fede, 
di operosità, di onore! 

La tua effigie sta qui a conforto nostro come a tua 
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gloria perenne: e ci parla di quell'antica e salda fraternità 
universitaria, che è forma della più larga fraternità umana 
fondentesi a volta sua nella eterna fraternità del tutto. 

mite, gentile spirito che qui aleggi soavemente, 
nelFaula ormai a te consacrata, gradisci il riverente omaggio 
dei discepoli, dei compagni nel lavoro, di quanti, conoscen- 
doti^ ti amarono. 

Io ti saluto^ dolcissimo amico, con tutta la effusione 
del sentimento! 

Addio, addio, fratello!..*. 
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Coiranimo commosso ricevo in consegna questo ricordo 
che insegnanti e discepoli consacrarono alla memoria del 
compianto prof. Racioppi, ricordo che, se onora la memoria del 
Bacioppi, onora pure coloro i quali, impietositi dall'immatura 
e crudele sua fine, vollero mostrare d'averne apprezzato le 
alte qualità d'intelletto e di scienza che facevano di lui 
uno dei più stimati professori di Diritto Costituzionale, come 
lo attesta l'epigrafe dettata dall'Illustre Luzzatti. 

I giovani che lo conobbero e l'onorarono, rivedendone 
l'effigie, potranno inspirarsi alle sue virtù e seguirne le 
orme e, raggiungendo così la meta prefissa, dimostrare che 
l'opera del Eacioppi, quantunque breve, non riesci per essi 
infeconda. 
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